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Troppe interpellanze. 


Alla Presidenza della Comera dico 
uo nostro telegramma; hanno giù pre 
seatato. venti domande. d'interpellazze 
da farti al Ministero, 

In: verità sono troppe, O esse riguar. 
dano ‘interessi questioni particolari 

\ppartengono/ personalmente ai deputati 
she le hanno falle, & allora hanno poca 
I ‘e non leveranno molti ragni 
dal buco, sarenno tutt'al più occasione 
di qualche: discorselto a’ certi depntati 
cho ‘sentono; la necessità di metterai in 
Vista, - 

Oppuce. le. interpellanze verseranno 
‘su argomenti sorii © gravi, © allora ri- 
‘chiederanno molta discnssione; protrar: 
ranno le: cose. in lingo, stancharanno 
la Camera e il Paese, epperd non sor- 
tiranno certo l'effetto che se ne do: 
rebbe ripromeltere. 

Un numero così. grande di interpel:| 
Janzé accenna ancora un ‘altro malsano 














del nostro ‘purlamentarismo“ la indisci-|di 


plipatéza dei partiti © la' confasione 
delle linguo ‘o delle idea, 

Non sbcade ‘#8 non nel. nostro) Par- 
lamento uno spettacolo simile, cd è 
argomento sul quale noi spesso abbiamo] 
richiamato l'attenzione dei nostri lettori 
© dei nostri rappresentanti. 

]ì tornarvi ‘sopra non è fuori di pro-| 
posito, è noî ci orneremo lè fante volte 
“quanl6) troveremo necessarie per. pîr-| 
“auadero altrui dell'errore in cut sì corre. 

Dicammo che lo spatcro di ani 
interpellanti; non accada #6 non nel no- 
stro! Parlamento. Infatti in tutti i Par: 
lamenti degli altri‘ Stati, por: quanto 
vari © molleplici siano i fatti sa coi 
si intende promuovere la discussione , 
i partiti © i rappresentanti: non Ja pre: 
tendono ‘tulti a capo; o condottieri. "] 
“varii gruppi, scelgono il loro. oralore, 
queîto ‘è l'incaricato di. racco 
prima le varie interpellanza. di coloro 
ghe apparinigono allo sieso grappa; le 
interpellanze si discutono prima ia Cole 
ti apciai i vaglio, e tonda, 
coordinano ; l'oratore sento le opiaioni 
di tutti quelli del'suo' groppo e del ano) 
partito ; raccoglie il‘ meglio, ‘© poi al 
nom. di tulti si presenta in Parlamento 
‘@ ‘domandato l'interpollanza. 

Una: volta ottenuta la discussione dal 
Ministro, egli. la sostiene, la conduce, la 
«compie. L’oratore lo fa con fiducia, con 
sicurezza; ha dietro, di è. una forta le- 
gione: che lo segue, lo ascolta con at- 
tenzione, lo ‘appoggia; egli ha la co- 
ecisnra non solo delle proprie forze, ma 
ha per sà, diremmo; lo'forzo di tuttii 





























suol rappresentati, di tuito il gruppo ©) 

ill partito. che lo ha proclamato suo ora-| 

tulti ‘coloro’ che,  pansandol 

hanno, affidato a lui — al mi- 

lioro, li iù influento — ill palrocinio 
la propria, cansa: 

La discussioni così assumono un 
spetto. più ‘serio, "e acquistano un'im-| 
portanza assai maggiore. 

‘Aricha il Ministro ‘interpellato dora 
tenere tiene! in molto maggior conto| 
l'intarpellanza: non è più ‘un solo, de- 
palato; l'interpellante, che ba al suo) 
oil 0 a cui ds dar ragione del 
‘suo operato, ma è. l'oratore, il rappre: 
‘séataute di' un nucleo ;compatto, ‘nu 
meroso cho lo ba prescelto. 























Da n la cosa anioni assai diver 
|samente:: ognuno intarpella per: proprio | 
io, senta intesa bon cri. scia 
mandato esplicito o sottinteso; rato è 
[ché duo inierpellanti, anco. avendo lo 
stesso: assuito) vd argomento essenziale; 
[possano' fncontrarsi pienamente; ognano 
[tico pe qulcbe vera col è 2a 
'inorociarai di discussioni, un ripetere 
li ini‘ gli altri con. poche diversità; 
lino stancare sb'ed altraî. 

Lo interpellanze psrdono assai della 
loro; importanza sotto tutti li aspetti e| 
(per. rignarito ‘a tutti; ne perdono. 
[tutto per: interpellato stesso; che. ei 
pento isla. non. para che pe suo 
[conto pri ne; perdono agli occhi 
(dei: colleghi cho bano la smania di 
fare ‘anch'essi la loro; figura, 'non' sa: 
lpendo, per: niun accordo preceduto, di 
(cho cosa parli ‘@ per. chi parli l'inter: 
[pellante, roa*l0, aiuiano; del loro; ap: 
oggio, quasi gli negano ‘attenzione ‘o| 
[bon fo! ascoltano! afftio. 

Le interpellanze fatte a: questo modo| 
[perdono poi apoialza sovratutto al 
sospetto dell ministro interpellato; 

er: lui la: discassione diventa la 
lotta dell'unico Orazio, superstito: contro 
oiti tro: Curiazi, Divide ‘a’ qualche 
istanza: gli avreniari 9 /an per uno li 
ibriga con assai maggiore agevolezza e 
(tlnore timore chs se non ‘asse a che 
fare: con un capo solo, seguito aiutato 
‘da una ‘coorte compatla 6 disciplinata. 

Noi a più riprese nei giorni passati 
abbiamo ‘eccitato i rappresentanti della 
[Nazione'a riunirai, a | trovarsi, ‘avesporre 
fabbicamento iananzi ai. oro eliori 
le idee loro, i propositi @ gli argomenti 
(cho avrebbero voluto seguire nella pros: 
ima sessione. Così a grado; a_grado 
questo adunanze politiche avrebbero ser: 
ito. ad ‘avviare no po' di disciplina-| 
tezza di idee, epperò di parliti; avreb-| 
bero, sorvito;a far' conoscsro. quali i de- 
palati che la: pensassaro ad un mado 
[8 in che i rar ‘accordare; erano) 
i primi psi lla formazione di' nuclei 
lothogenei per. concetti, non ‘solo per 
[persone od interessi personali. 

Main Italia chi pànsa seriamente 
alla vita! politica? ‘Noi: non l'abbiamo 6 
‘non ci: cariamo nemmeno; di; farla na- 
Iscere. Questo è il nostro grava. torto. 
Garibaldi -fra ‘le; molte ides da ‘stra: 

azzo albbiategli, ne avrebbe delta una, 

‘è; vero,. proprio lai, abbastanza di 
[buon senso: — la polilica, per quanto 
poco! egli. si intendesse ‘di. graco, gli 
Pareva ‘cho dll elogia dovesss 
significare la. ifattazione. di coso che) 
interessano tutti. — E noi lasciamo che) 
della: politica si ‘occupino ' soltanto i 
[chiassoni, gli arrafapopoli o pochi me: 
|stierant 

In Piemonte fu ascoltato il nostro 
consiglio, e fino a um certo to si 
lebbe un po' di vita. politica buona e 
[sana in' qualche: Comizio ein qualche 
dibanza; elettorale tenutasi qua o col. 
Ma certo non si peccò di eccesso @ di 

vitalità; i moderati. poi. quasi 

ivi. Altrove in Italia si 
(or ella grosss; ‘li elettori non si 
(curarono stidluciati; di interrogare i loro 
(rappresentanti, @ questi ‘si guardarono 
ben dallo: avegliara can che dorme. 

Che ne venne? Una confasione, una 
babele: so ne sentirono d'ogni sori; 
[La Destra è in isfacelo: — Perchè? — 
[Nessuno Îo sa, — La Sinisira.sì coni: 
pone. — : Perchè? — Vattel'a' pesca. 

I Centro; compie) un'evoluzione € 
isenta utavo, parle. — Min qual 
nodo? — E chi no.sa più? — Il Mi- 







































































stero | cadrà, cadranno i tali e tali 





altri puiniatri, — Mavau restioni? | 
(tomo? quando). perchi Pr di 
(chi? — Mab! Nessuno, può saperne ‘di 


iù, perch nessuno! dei rappresentanti 
Ra licuso all, ha atto voll, ha 
[preparato nilla, 

jsultato finale; venti interpellanze | 
[Se fossero fatte seriamente, proprio con 
[quella importanza 6 con. quell'accordo 
[che intendiamo al, ed ‘abbiaimo: sopra 
spiegato, ce no: sarebbe. da discutere] 
per tutta una sessione e da incutere 
lino ‘spavento, ua terrore. salutare, a 
[ana ventina di ministri. Ma da noî, 
[arte saranno moss in tacere con quella 
[stessa leggeretza con cui farono pre- 
sentate; parte, le più gravi forse, ‘so- 
ranno svolte in mezzo ‘agli sbadigli o 
all'impazionza ‘del colto pubblico ‘di 
Montecitorio; tutto: avranino; si meri- 
torebbero intatti, la: sorte. del tre (Cus! 
Fai citati sopra ‘o abbattuti; nn. dopo] 
l'altro. separatamente. 

Ma per. peggiore. ventura potrebbe 
noche de che dopo etstr. pasa 
[guai inoserrate lo aterpllzz più 
[gravi 6. più meritevoli dell'attenzione 
[ella Camera, poi, per interessi persona! 
lo per gherminelle di combriccola, aves- 
jero ad ‘acquistare improvvisamente è 
inaspettatameni irana importanza 

i argomenti più (rivoli, @ il Ministero 
lovesso accéllare una grave. baltagli 
[topra-una gamba di” Vladimiro: pe 
He: tuoso: di un fantactino 
Così va il nostro parlamentarismo, | 
senza disciplina, senza: convinzioni; for- 
[s'anche senza serietà. 

Venti interpellanze lo. provano e lo 
proveranno! 

—__—m 


VINCITORI E VINTI 
AL CONSIGLIO PROVINCIALE. 


Una vivace, sconnlta battaglia fa come 
battita di questi giorni al nostro Co: 
higlio provinciale 

DI morti'e feriti coma ferono, pur] 
froppo, pe lore; a segrotaio generato, 

‘ssempio, fra i morti, 0° pet meglio] 
Hire mesto” fui combittimento, 0 ua 
lenpo dell'Uelo tecnico fra 1 farti, Strano] 
cho aîbiano dorato, sfitamento, ta 
e npase della battaglia, duo impiegati 

iltral-a fuori dl: Conalgliati "=> 
[fa parlino della battaglia in Cop: 
glio. 

‘Quali nono 4 vinti e;quall 1 visoitori] 
'Davrérò sinto molto imbarazzati a tro- 
arl), Esaminiamo gli ‘ultlii fatti della 
Riorasta campale © proviamo a cla. 

cel. 

Ta minoranza del Consiglio nvera a: 
porta la campagoa ed aveva aruto una] 
prima vittoria ottenendo dal Conlello 

rovinelala' fn maggio Ja_nomina della 

Jomminsione; d'inchiesta, Fiera, ford'anco 
troppo; di elè, in settembre al presentò 
ia Consigito baldazzona 0 Irrequiots; non! 
foppo ‘misurare lo proprie forze; 20m. seppe | 

neggiaral, csppè forso jn esagerazioni, 
lo perdette — diciamo 1o cose. col. loro] 
laome — perdotte, ia apparenza. almeno, 
fama: prima battaglie, quella dell'elezione 
[della Deputazione! provinciale, 

Guadagnò terso la. parto avroraarin?) 
No, perchè non basta avaro la ‘maggio: 
ranza numerica: sarebbe 18 forza che op: 
primo {l diritto; Ja maggiorsoza riusci 
a comporre, una Deputazione che non è 
forte, ch mon ha Is fiduoia del Paeso 
lo non his memmeno Intiera la fincla 
[dotlo stento Consiglio; della moggioranca 
ohio. la elesse per; puntiglio. 


















































La Commissiono d'inchiesta. pubblicò 
la ata relazione; la minoranza l’obbe 
per bandiera, 6 {n nomo di questa rela: 
zione,}cho srelava, so non colpo o abusi, 






some di questa relazione acese) 

Volta ih campo. 

Ma vi nceso pur troppo Îrrue 
Idata, indisciplinata, La ‘bandi 
[bella; era buona, degna di essere forte-| 
[mento ‘sostoniuta; ‘Hi peocò 

‘A quella relazione risposero fa molti: 
lì protetto l'oratore dlla ‘parto nvvor.i 
[sarla,.41 Massa, il -Berten , il Borella: el 
Inltri; poterono attenuare la sovarità dolla| 
e na far risaltare di più 
[sictni ife delta mostra leggo provi 
[ol il bisogno di unn riforma con) 
l'alettività del ‘presidente della Deputa 
Izlone provinciale; ma non poterono in| 
[fin conti distraggere tutti gli addi 
iti della rotazione, 

Noi abbiamo pubblicato ll sunto della| 
|rataziono d'inchiesta e il resoconto delle| 
[difeso avvornario nelle due sedute di feri| 


























'erebbo dovnto; toccare ‘alla minoranza | 
ls combatteva fn' mom di quel 
relazione, 

‘Eppare quella minoranza \ non. vinse; 
Volts: ‘apinigere troppo oltro| la battaglia, 
[itimò "buos'armo “dl aiscuaione anehe 
labbandonami talora a uno sdegno, n 
lagiunto forse, ma puro ecsemivo; e.a 
tictoria Je afuggi di‘mano; furono in 90) 

















‘qui domandiamo ancora: 
ritiro” fora (gli avreriai, 1 26 della 
[ggioranza?: Non 4 pomibilo cho al fac: 
climo neppur, esi questa Htuaione, 

E qui giova ricoriare altuni fatti. 

Nella sotuta del G maggio p. p. i 
[Consiglio provinciale votava ad una: 
Mimi, ‘meno forso; due. voti la propo. 
ita del consigliere Compans per la nomina 
Holla Commissione d'Inchiosta. 

‘All'indomsal; ell sedata del: 6 mag: 
zio, nominava i ‘menibri componenti que: 
ita! Commissioni: 

"Esso. adanguo riconosceva espliolta» 
[meato acn solo l'opportunità, ma la. no- 
cessità. di rivodoro ‘tutta. l'amaminiatra] 
zione provincialo, precodente. 

‘Or bone, lrl; dopo cho! Ja Commissione] 
[diachiesta compl il sno: mandato e il 
[voto unanime del Consiglio ebbo effetto 
ieri! sorga il cons. Masino o preseata il 
ino ‘ordino del giorno; nel quale, faxendo] 
lanianl un elogio; della Deputazione pro- 
ribolalo, esprimo tutta La sun Aduola ia] 
essa 0019. 

Non biata : ya più in 18 nani a pre 
[metta 1 amo ordine! del. giorno una. d.| 
obinsazione’eepltotta 1n ‘val tlce el'egli 
‘aveva. volato-sontro ‘la. proposta della] 
[Comnlastono d'inchiesta, « di onl mon rt:| 
[conosceva allora 6 noa riconosco; nem-] 
[meno ora l'utilità.» 

Ora Ja maggioranza accettando questo 
irlino dol giorno. dopo questo dichiara: 
zioni che cosa ha fatto? 

Ha nò più nò meno che annallato l'o] 
pera della Commisaione, ha aanoliato; 
[anzi ba sondanbato, {a36-d'oggi, l'una] 
aftnità del 5 maggio; 

E questa, diclamolo pure; non: è! nd lo- 
gica, no'acziotà degna di ‘un'assemblea 
corno {1 nostro Consiglio; provinolale. 

Tanto meno dsgna e meno. seria in 

usato: che ‘n formaro la maggioranza 
[dl'‘20 voti ‘ontro 20 vot: tutta la De: 
putasiono:provincialo in causa propria, 
facendosi: giuàloo 0: parto 

Ta conelealone aduague ; né vineltori 
[nà vinti'da mina: parto, né dall'altra: 

Quinei nina della 6 ginatafcanss non potè 
liriontaro per meno abilo tattica meno 
nlsirata, condotta che. allenò nalmi e] 
[voti ; quindi un'aniimonità. spinta con- 
[lunno nd accettare nn ordine. del giorno 
Illogico». con cai 96 consiglieri. gian- 
fono: perino a condannare fl. proprio 
Noto e quello di tutto; il Consiglio. pro. 
‘analato or sono sel meùi. 

La lezione possa servirè 
to: parti 
































tramibo | 











lo di terl l'altro. Giudichino 1 nostri let- 
tori impareiali. fi 
‘Etbene”, dopo tatto, la vittoria >| 






La queritono religione 
ta Germanta: 
a 
1) — Roma, 8 novembre, — Ooe-| 
(onfidnento n atatto at 8 stermato da 
‘aatorevoll giornali , eno. autorizzato a) 
ro la notizia che monsignor Jaco 
formato ‘a Monaco presso 
nunzio monsignor Ronsetti, allo. scopo] 
"i rinttaczare o trattativtcol signor di 
'Blsnech por delie a questione rel:| 
lo 
| Nitm mandato hs ancora avato Jaco- 
lai, polchò Il Popa in questi gioral ha 
comlaciato x trattare dn sò la vertenza, 
neppure. col 
























tiche spotti allo. atesto| 

, Il quale con uni 
rho futerposto come 
li Cancel- 








ategrato ni sure 
icaro ta no Sat cd 
re, 








Rimpnati ministoriai 
otra par. inisrmazioni 

(ML) — Rome, 9 novembre. — Il mb 
(nistro: Dennnetis! in: nu eîroolo) privato] 
af ‘mlel' ni Tascid slaggiro cho, il Cab| 
roll comiscisva a tentennaro dietro 1 
suggerimenti di: Depretta',‘o. cho; moltò 
aciimenta avrebbe finito ‘per. accettare 
lina modifioszione, mialstoriale ,. facendo 
id im rappresentante dol grappo 
icotera, il solo propsnso a dare l'at) 
‘Appoggio. al Governo. Nel qual caso 
Li sd Il Miceli uselrebbero (dal Mint: 














Le Potonzo calmano la Grecin. 





riuiniono degli ambasciatori: dello, rispet: | 
tivo Potenze , avuta -Inogo il giorno 5| 
in csas' del conta Corti, ‘dietro le rel 











ole di faro dello rimostranze al Governo 


lio alta] 


Bellicosl, 1 quali inn dato. sppi 
ih forti: 


|Porta al premuntrati da parto 





[damell 
La nota conchiadiva: lavitando Îl Go. 
l'impeto inconsalto 

della popolazione ; ed: n° confidare nella] 
igiusiinia delle. Fotenzo firmatarie del 
irattato di Berlino. 

"Tanto. da:privato informazioni! da' Ch- 
statinopoli. 











X marinai Itallani 
© un arciduea austriaco. 
Qiontre privata intormasint. 
La stampa sustriaca, ed in partico. 
laroila Nene Freie Presse, hanno me! 
nato gran rumore! di nn ‘fatto sempll-| 
itslno’ verificatos!. nella: bata di Thsodo; 
[81 ‘è ‘datto financo chè dol marinal its: 
Hand avessero quasi mancato di riguardo] 
All'Arotdoca mastrlaco imbarcato sala 

‘ustoza. 

Non abblamo mancato dl serivero per 
‘avere informazioni esatta, o da'una let: 
tara di ‘un nostro) corrispondente ‘in data| 
idol 4 corrente da Cattaro rilsviamo 
'ausato sega 











posso. darvi i seguenti dettagli senza 
tema: di smentita. 

‘« Giorai or sono, alcuni marinai della] 
‘nostra. divisione ‘ebbero il permesso di 
stendere @ terra, cosa. che' gli al sicoorda| 
‘bem di ‘raro, Qualche marinaio alzò trop: 
Po il'‘gomito, 6 specialmente uno fra il 
Mnigliori della ciurma ‘era più 
‘dal: vino degli altri. Ta pieno potre di 
‘Baoco, eatermiva il 120 piacere gridando) 
evviva ‘a tatto ed n tatti. Per lai oral 
ladifbrente gridare, Viva la Russia è 
Viva la Turchia, Viva l'Albania o Viva 








il Montenegro. Da buon patriota, noa| 
dimenticava la sua patela, o, quindi le 


ol in: rag 





ellenico; po uel. presipitoni. apparacchi|n0 


dal pempl 
È (Lucio) — Sul fatto val nocennato, al dentali 


iva. PIlalia: nvevano. Larga 


GUIA Sh ‘oo  masifentazioni cdl A 


arie 


Rea 3 
E° tl. matita. ennero poco 
lia Di sed Masa salle nclaluppo. 
|faviato dall'ammiragito. L'abbriaco, sr 
Che pelle Pret Ri tr pa 
= Ù ; 
Mat ci io neo de 
afelio; velo la acdatappo tale, 
Ibroprio nei momento da culi marinato 
ridava: Vico T.li. nr 

« Credo cho nasstnee e 
[neanche udito quel grii RAT Wa 














pal ion vedo. Re 

lla: portata dl ua avyeni- 

Mico poli nteraneioalà um fata co 

Finzimimo 6 pueto raro 6 o 
MILO il 

Ta porn, lei, Geri 
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el Pe oraiare programa ci 


ficando ‘lo frontiere dol Sud ed i Dar] s'minneitor, tato si; di ore che labbra 
een 


ima tua. too 
poro che n 


"od io 





Ù 
È 
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Hina 

Anto ato 1 pollo par 

Maat pal tal el Mann. 

lata it 

ren 

tao agile, 
io bbigiamete, 








scri ternate Jo 
Hit ha fatto pora nad. Bar bet 
ptt, rv coraggio ma 

ita ps que che flgvao, come 
pra atto lo cho Ranno fatto pr 
Brose quaohe con. Me ela 
[enna como “ni gii al 
[mama cho dà risalto grande 
Hetli tto, ble. Nato di 

i gp die Se a ea 
te areno el vesto 
Hi eliamano Eucheori, Pala a ompigni 
insato”rstomentaioi pobbleho è 
Feniasero fact, era vagoni choc 
Valanno cenoiden sl ei 
veto che quale 
ito ta quale 
Viva Rochefort; ma è anche veo che 
ce mt, Bene! saio scale ero 
ignara 11 deere dal Tntranigeane 
Dova dell Rap. fano 


fgnatavi dino se 0a pasa è 
bd ron È Rsa ‘ 
Hctat. È non cireà tolo tanpo che Ma 
Miu cme pei eotecta it da 
er” compro le diga è l'onoro. das 


Mione. 

‘Qel intanto. si commentano, alcuni srticoli 
ll giornali: frazoeni. più avanzati, dove nol 
ftt siamo tenstati ‘in bol modo davvero; 
sà è cuzinò nasietaro a; carta merarigi.jpo- 
erito di mmmatator n cerci imbaruzst 
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Appendico della Gazzetta Piemontese, 





Nam. 5, 
POVERINA 


ROMANZO 

PRISCIPESSA O, CANTACUZENO-AL TIERI 

EM 
L 
tn 

Gelsomina era il ritratto ‘di ciò che 
iovava esere stata. xa madre fn gio: 
ventà; come fa indovinare col 
varo buon senso molte cosa che diverma= 
misote ncn si posiono intalre, 

Fa di pole parole è rimnaera al 
solito allenziona dinanzi a quella scono: 
asiata che, debole ed affranta dopo la 
lunga malattia, r posswa. nel letto col: 
l'lnmobilità. propria della stanchezza, 
Tuito ciò che rimaneva di vita nelle 
piccola Informa pareva esserselò conca 
{rato nel grandi occhi azzueri, (A cal 
sguardo melanconico non abbandenava 
il volto di Geleomina. 

Un giorno che sì trovavano esse sole, 
Guitomina dopo an lungo allnzio le 

est: 

— Comò tl chiami, poveriua?. 

— Rosina; ma mio. padro mi cila- 
mava Spine, persbò la jettatora mi è| 
piombata addosso © devo! essere Intelico. 
— E la povera ragazza dioera ciò cola) 
maggior calma, come sa fosso stata la] 
com più naturale del mondo, 
































— ‘Almeno nol procareremo che ta 
non lo all infelice, finchè. rimarrai: con 
i, Quanti ‘anni ‘ini? 
— Noa lo 0, 
— Dove soi nata? 


— Balla montagus, credo, a meno cho 


ion 10 (sla nella Maremi 
ensoro nata in montagna; 

— Perché? 

— Perchò l'amo In montagna, a vor] 
Vel passare tutta Ja vita. 

— VI ritorsoraî {a primavora, quando 
lo ‘ciliegie saranno la fore © lo rondini 
[verranno a fare il loro nido sotto il tatto 
ella casa, Perché ami cotanto la mon: 

à 

Rosina pensata, 

— Nom ‘lo so. Colà 
sono nell'era dol fiori che nl sole; ri-| 
Isplemdono come e stalle;; quando c'ero, 
[orrevo tatto Il giorno notto_ 1: pini ed i 
[castagni nella ‘muffa fresos, nocompa: 
[gnita; da Fido, ola sera nacoltava ; gli 
scornelli cho ‘cantano i pastori. della) 
‘montagna, Avevo) finito. per: impararli 
tatti n mente, ms proferiaco 
Gomiposti fo stema. che. cantavo/a Fido, 

— Chi è Fido? il tnò damo?) 

— Ohio non ho mesatia. damo, Sono 
topo giovane, E: pol chl avrebbo po-| 
tito parlarmi d'amore; a me che non 
Încontravo mal: menetno lasiù nella mon-| 
tigont Fido è ll cano di' mio padro; ci 
nimavamo tanto! 

‘la giovinetta mandò 
sospiro; nascondendo la sua piocola testa, 
Pallida, scarmigliata, anll'origiere. 

— Consolati; ‘lo rivedrsi; o quando 

sarai guarita mi Invegneral gii aornelli 

eh ta'ateran Bai laparnti, Nol puro qui 
nella pianura sappiamo dei bei veral, 
dello stario moraviglioro, composto da ma 
celebre posta: ch'era na gran: mago. Vaci 
[cho to no conti qualche’ strofa — El 
[Gelsomina: tntuosò, sopra an) ritmo tra- 
licinanteai, un'aria monotona simile nd 
luna canzone araba, adattandovi dello 
atrofo della. Gerusalemme liberata. 

‘Roslna, mezzo sollevata sul lotto! per 





Io spero di! 








sono, falioe.. Vi 














profondo 











lin nuovo! mondo che s'apriva alla 
giovano fmmaginazione, che tin'allora - 
Fava rolamstto. ricevuto impreszioni d-| 
etto della nature, 
aloni 

gico; bagliore, il fascino d'an ‘miraggio 
[cho a'an ‘tratto risp la solito: 
dio ai quello npirito incolto. 

‘Allorchè Rorlna ‘bbo ripreso forze ba:| 
stanti da poter unetre di cass, ia ni vide 
tutto il giorno errare muta, ed ozion, 
[erano aispetto di Morino che non nuava 
He mani inerti, 

— Cattiva razza quella del pastori! 
[— diceva, egli » sua moglie. — Hal in-| 
Hrodoto srt i nnto tato na dint 
accia. 

— Non cl è cho di pammggio — ri-| 
Ispondera Ginditta. — D'altronde, pove: 
Finn! la vita vagabonda che l’anpetta è 
Abbastanza, dura percliò ella sì riposi na 
tantino qui. fra nol. 

Per soddiafaro Morino, Giuditta pose] 
fra le mani ‘alla nua protetta una cono: 
chia; mia Tn sera la conocchia era. vuota 
la canapo aggomitolata. como. una pal 





















Hottola aveva. fatto (lungo Il giorno lal 
[delizia d'am giovano gatto con cul n'era 
divertita Rosins: 

Un giorno Gelsomina la foco. sedore 
‘llnanzi al sò tolklo dove temeva la 
tal 





I fili teil con’ accnratezza mon n: 
ttavano più che Il passaggio della 
a ‘per trasformaral in piccoli quadrelli 
[aerurri @ romal, Rosina, ascoltò; nttanta| 
Monte tutto o aplegazioni! che le vi 
oro date, pol lanciò cosl beno ln spola 
[cho a'an ‘colpo solo tutta la combina! 
ziono disparte {n un insstricabilo pantic| 
to. Golsomina levò Ie ‘mani nl  clelo;| 
chiamò in suo aiuto tutti i'sunti del pa: 
radiso, fa per prorompere ia pianto, ma 
fiat per ridere, partito che. preso pure 












[non pordero nessnna dello parolo di quel 
[cato, l'ascoltave: con' avidità. Era tutto 


Rosina: 





‘2 |glisro Jo ul 


(ttiat — atlmò Goisomisa minscciaz: 
|dola col dito, 

"2 Slcorazintel — gel la patrol 
[30 a toni rinaiir ave dotato ta 
sguito rimaner chiusa tutto il giorno) 
Ha quei tan deo di cito to n 
Mid these ta cagsio atta 
Nite “dela finestra Pretorinco di viver 

hi 

— ‘Allora vieni, m'aiuterai a racoo-| 











Questo lavoro lo sl: confacova meglio. 
[Pal primo quarto d'ora tatto andò ben 
[Gerearo lo piocole olive nera masconta fra] 
la zolle 'erbn gIl tutta in foro, ai pio! 
[degli olivi dat fogliame! grigiastro, tra] 
xarno il quale s'intiltravano gii splendidi! 
raggi d'un solo di febbraio, ‘era un di. 
sertimentò, meglio! che mn lavoro; 

Seltonira cantava a. 1oco spirato 
one maano tutte ;1o) contadino. Tncches | 
lavorando nol! eampl, Il ‘00! euoro porse: 
deva puro Il suo piccolo romanzo, Ema] 
[amava il figlio d'un contadino del viek 
‘auto; troppo povero, per essere, ncostto a 
Morino, troppo onesto per' ron venir pro- 
tetto da Giuditta. Secondo_l'aso local 
i duo giovanli ni scmbisvaso le loro 
(contidenza (non già: sommeasamento, la 
era, 26 sontiorì solitari ; (ma in pieno 
Imeriggio, n nn mezzo; chilometro di dt: 
[stanzo, gridando a squarolsgola, ci 
[dando ‘il segreto; dello; loro. pene ‘9. delle 
[loro taniureazo ‘a tutto lo eco dei din- 
torni, 

Ed oro appunto, entro Lavimame a 
compagnia di ‘Rosina, una voco dal tim:| 
‘bro robusto rispose alla sun in Jonta-] 
(nanza. Gelsomina, rossa dal piacere, atetta| 
‘ad ascoltare, dimenticsado la sms com| 
Ipagon. Allorché ebbe Jo cesta ripiene ‘o 
si volso ai ganrdaro Rosina, questa era| 











lio sveva, visto Rosina, Ewa risppstve] 
a sero, all'Ave Mario, coi. piedi nudi, 
He vesti a brandelli, prem'a ‘poco nello 
lstato'in eni-era stata, raccolta da Gli 
lita. 

— Di dovo vieni? — lo chiare ruvi- 
damienta Morino, 

Ta ragazza nccennò con un gesto, la] 
‘rerdo collina cha domina Vicopslago, 

— Lasst. Ho viato il mare, ed ho 
conosciuto la atrada che prendono 1 greggi! 
[por andare in Maremma. 

— Ma sel pasmata fra 1 cespugli, dis. 
[graziato — diese. Giuditta. — Non vi 
[s0n0 sentieri per andare colà. 

— Ohe? Forno che mo ne importa? — 
risposa la, giorinetta, — Sono avvezza n 
vivoro colle capre; passo dovunque fo. 

Giaditta la guardò un istante. {n al-| 
leazio, colpita pe la prima volta: dalla 
Tdi le bellemaa. Non/era più la. piocola| 
laforma, debolo, laniguonte, cl'ella aveva 
'eùrato mm. vivo colore. di ‘rosa selvatica 
eraal: iffaso sulla palliderza. di quello 
[enuncia ; quel: corpo sottile 6 pieghevole 
Hiatbrava fatto per rivaleggiare di grazia 
© d'agilità colla gazzella o coi caprioli. 

Era ‘na cresturina piocola, gentil, 
di ntrattura dellcata ; le ndo avelto mem 
bra risentivano ancora. dolla, debolezza] 
‘d'an'estrema gioventà. Avova capalli tr] 
bondanti © ricalati tanto da. parer ore] 

j; al quel. blondo metallico. 0) caldo] 
Proprio delle razze del morcodi : e. chel 
bazua; lo sopracciglia prolettarano una] 




















vati, larghi, scor), dl quell'azzuero eupo| 
(che ricorda quello del laghi. {nesplora 
Il. Il ato piccolo. maso ‘agullimo fre. 
mova pari a quello dei cavalli arabi, la] 
Eooca era trist, lo labbra alquanto nie 





scomparsa. Gelsomina nos #Inguietò ‘di 
uolla amenza, persuasa che la fuggitiva 





— Confensa cho l'hai fitto. apposta, 





\vensa preceduta in casa, Ma colà nes: 





Giuditta da quall'asame no risenti una 
‘6 comprese che la gio- 


viva 








oltravsno sella sua ‘fronte larga ‘e|secchiello di rame, ris 
ga ombra sugli occhi alquanto {aca-|fontixa, è coninuava: 


valo pascorlla non. era dallo ntosro sim 
[gt dello proprio figliuole. 

'— Lo to tono fatto, por. razzalaro 
Inforno alla cass e renderai utili; questa: 
Iureco. 4 un necellino selvaggio nato pat 
cantaro e volarsono al sole, 

Giuditta ‘era giunta a querta. cela: 
lslono dopo aver visto fallire tatti 1 meoî 
tantattvi è quelli dello. ano fglizole. nel. 
voler iniziaro Rosina nl. segreti dello 
loro octapszioni domeatiche. La giovine 
Pastorells. non respingava mai Il ebmpito 
che la veniva affidato, ma. po: no dislme 
peganta ln modo da toglffro ogni vo= 
Hontà di aftdarglieno un altro. DI' una 
[ommiaslono sola Rorlna s'incaziaara com 
dolo; alora al finta d'amare nd 
ittingero ‘acqua al'‘bosco 
(esa ‘era sampro pronta. Per nudarvi 
Mon eravi altra strada che lotto asetuito 
(l'un torrente; talvolta il cammino era” 
‘impraticabile, ma Rosina vi ci trovare, 
Imaggior gato. 1 suol ’piédi adi ‘se 
bravano appena sfiorare 1 masi di anrmo 
blanco 0 romo! che. {l: torrente aveva 
trascinati; ed in tempo di pioggia, quando 
tatto lo collino elrcontanti. vi versavano 
lo loro cho questo ‘treavano 
toco_ delle castagne ammonsiahiato fa 
cumuli ‘spinosi, Rosina sl credeva di 
lagovo,ne' suol monti, o con que" ricordi 
Fitrovava le melodio ‘o lo antiche possa 
cho si cantano sullo alta; vetta degli 
‘Appennial. Allora cea poneva IL mia 


ta coma 
Il piccolo filo d'acqua’ della 
ito lentamento ni Mamplma: Colt oe 
a 
ire Sn 
cat Susto pe (re quae il cone 
È "coma 
dl” Roe. nvera dorato 

















l'oro, sotto 
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IL BANCO DI NAPOLI 
E LA CRISI DI TORINO. 


Li comm. Malvano ha ‘ricevuto dal 
reggenti Banco di Nepoli la seguente | 
risposta al scio telegramina: 

« Malvano, pres. Camera commercio 


‘a Torino. 


< La nostra filiale di Torino è'prov-| 
“« veduta d'asseguazione; superiore che 
« non le altro succursali. 

x Essendo generali lo richiesto, dalle 
piazze nelle. qual 


di cotesta Camera. 








IL CONMENDATORE MALVANO 
CHIAMATO A ROMA. 
Questa volta è forza ricomostero ch 
\0|Io'rappreventanzo fatte dalla nostra Pazza 
‘a proposito; delle pretenti condizioni f- 


vzlazie' nom giunsero al Ministero solo 
modo di dire. 


aztaripato al 
ns 

nostri commercianti cd all 
dell'adunanza, di' domenica; Stamatti 
‘ol al'comanicano questi duo muori tele- 
‘0 | grammi; che: ci'atfrottiamo a riprodurre 

«Comm. Alessandro Malvano;, 
‘presidente Camera commercio, 


« Desldorando conferlro 
attuali condizioni del commercio torinese, 









Torino. 





cho de' miol coll 


hl, di recarmi a Roma il più presto pos: 
sibilo, © le anticipo 4 più vivi riugrazi 
Mnenti, cho esprimo pure per il uo g: 
liti tolegramme di fori, 


# Oamozt, n 


‘8..E. Caroli, presidente Munistero, 


Rome. 


« Onoratissimo invito pertirò per Roma 
(diretto) stasera | discendendo | domani al 
tocto. Albergo. Minerva ovo attenderò) 


= Marvawo, n 


Ed in conseguenza. di questo secondo 

telegramma il comm. Mal 

parto in realtà per Rom 
Questa chiamata n 


vvedera ‘a. questa materia ni |d 
chiamato’ dalla nostri 








NOTIZIARIO. ITALIANO. 
Romi, — La rioni dell'ordinamento 
salario — SCO 
era di qua sto 
tate mese lo i l'on Minto ala 


soattazione di 








‘dalla tuazione | 


li, a sono pa] 


ira la voel cho. ‘oseroto, anale 
‘n, 


Interesse | 
"al commerslo ed ai proposti del Governo. 
ti dul'Gorerzo: non ho che a [informerà al segnante oncoto 


CI 
arl | 


), ‘al pericoto di vede: 
nega, o 
N eoprio noto, “cquano preftia 
[bin angle’ doo che one 
Mi attra portato dsl muco moneta, a 
Fede eni a fesa 
Hit, dal trovai. boll'inpeelità dar 
Hot n prop mn. 

* Felpa, 


sporta del re-| 


"ira ‘a questo mo: 
profondità di nino di conoetti & 
denaro alla patria. nona il nuo amato nor | 





opera. il «Banco, 
sibile il. desiderato 
somento. Laddove lo' forze: dell'Iti- 
tuto: lo permettano, sarò lito. di s6-|F 


ata ot: 





n -Lei call 










prenderanno 
deliberazioni 





o 
‘ba to | 


lag 





DISMONETO 









oonta; 08 











1 inccavenlenti nea eri: 
Pegone lati ‘0a, 
ttobba incltro  pportuno trasformare | 
dl Spezia è di Mantova ial 
territoriali La razione dell'entità dal 
mataialo al quale dbbuno 
dll Lmportanti mamsion. cha sono loro alt 









no 
o ito dale gue 
Parlamento troverà 0) di 


‘4 dova fave 
n 


ogg sn roriionzinto dla pu 
Pe nente it ano al nea 





"Ii servizio di pubblica sicarecta eorebbo nel 
[greadi contri. atidato, estosivameate al per-| 
‘el piccoli ante 





ità | pusseradbo  escluzivament: 
ca pa 
Sa 








ona 
featonai di oblio 
"I Cosi presto qu te 
ni 
di ao it 
d'oggi cltonta sl ralntbbo iL pre. 
rpo di publica risurezsa togliendo 
o rurato 0 ne spino 6 
sntiione. (L' Biereit), 


— Ta guardie di pubblica sicurezze. — 
tnndiado Ia pabbiagione e ia. mese ta 
asecaione del nuovo regolamento detle guar. 
[lo di abbicasineraza,Î mialero dell'termo 

att pai 8 ela La vigore 


Reati 
li 
Sii 


sli 














fat ce rn 
RA biano iaintaa moto ao 
"Gib calme pill ao us 





una costrizione fun; boh 


ft dl Ca vi nre lA scrap 
pubblica | siste» 
perch 





‘5, Ogal servisio di 
‘bra ditinto; "i Ficonosa| 
tnbito @ obi po epetta 1a rarponoabilicà; 
4. Îl survizo di pattugile e di sorre 
nchtomaso "ad ‘uti. regolamento | 





tai. 

Ripartito da Padova per la sua. rilegge. 
non 
I giano varo i ere 
Mata Le dig oi tali 

quo lp don 

vata at ra EGOto, prOMperoso, 
aa gin dala mint. 

Palermo, — Incidente mula ferrovia. 
| acetato va grava Isitanto sala i 
femia Flat paiolo è prede: 
Mente pro e stazione a Montamaggiore: 

7 tpno mere n 16 era carico 

01 Gragiio i ruppe l'aro. ta 
‘entrano, nschò queto divo 08 mac 
Hat vaste, perorrento a quento modo n 
[qetrsato ari, Dopo ge ct er 

fato legato, rovi. Fa tento fatato 

















[gasaba dalla ruota del vagont 
‘Sappiamo che perlela di vits, (Statuto) 
‘Bivarolo Canavese, — Disgresia. 
[da tereiorio di ‘Rivarolo  Camsvas, ll 7 
[oottuate, i abba n deplorare ana graro din 
Il bambino Fraacosco Mesgilo, di ‘50 
o stato abbandonato: colo la 





one 0 riportò tal cotte: 












n DIUL'AGRAZIA, STERANI 
urta i tdi dl'uplr 2000 ani | 


ia aaa lia 
ata 
Sala le rate 
pe carat 
oe 
di Dajoly Di 











Homa, 9. — L'inireciatora Cristoforo] 
Colombo azcorera î1:4 novembre a Veipareleo. 


Tatti bane, 
gi, 0. —, Una dichiarazione mial-| 
Isterine tea ll” ‘ico che cambi | 
lreione | 








dea ladicnta dall Camera. Sog- 


pe oi rr 


Fan ae 











ut ero mini ato |ignranti 








RA i 





n 


n, 
ato sono 
mento. 
Pari] 
sione dal 
[asero 


Parigi, 


ridato ai 


Conai 


sera alla 


lazzo 





[del 


tori 












dello ebernot 


sonno vicini, 
[Frunsaz le 


|giorno ia sli 

et manie acezine di dimettr, teli 

deputata cho votano contro il 

|stlearatono 4 mataiii ci i toro voto "n0% 

pr |implieava efiduo!a. Mal 
Pnitri è roiogret 


ero, e piazzo 





propone di 

ocio che la legge 
della magistratara sar 
dell'ordine del 


[ed i ‘suoi; col 
loro, dimissioni: cole 

Grévy. ha” fatto subilo chiamaro al- 
l'Eliseo Gambetta, presidento della; Ca: 
[mera, o Leone Say, presidente del Se- 
[nato, per: conferire ‘sulla situazione, 

Corre, voce che, Constans, ministro 
| dell'interno dimissionar 

nistro: di 









= 
cia i i Aria iene 
RARA IE i IO i 1 cui di | ce Ped o 
PMT RIO TI i ade o matrona 
SA TO it ET iti ei ESE i ig 
Pri o II già ‘iangs, 0 che ft ognota ‘cme |tensa fiairà di prevalere; {l mantenimento | 












oto fa rotcra dal ippor ol Vano, è 
[ft attento ha 4 migirt 
Vienna, 9. — Stamano si sentirono forti 
figo Col gta tree 
(Pdl, Ossambarg iaolane Ta Agra 
tm ir grani di, Qu iti 
‘lamegginto parecchio sono, eo 
fra, i 





irmanto ferite. Regan 


panico 
"o, — A Toateolog, per l'espat: 
‘3000 persone | 
nidaiva : Viva $ Padri/ viva $| decreti! Suo: 
‘vetri. del convento ven: 
[nero rtf eì'ha fina sessantica di triti. 
apo de e: |eono crolae, 
tara ‘della ‘dizierazione; ch lede Toogo a 
‘a sorte gli Uto. 
lo Iaterpellerà alla via: 
lazione della legge all'insegnamento. 


iaia folla 
0 sere 
9: cm Senal 





— Di 
raro 















to, (fa To qual quelo Ser nine | 
tra Clero 





ULTIBISSIME 


NAPOLI 
droni far. 
98, ore 








ferrovia funicolare. 





Parlamento. 
gna una grando animazione al pa- 
orbone, residenza di Gambella, 
[president della Camera. 
i deputati sono arriva 
Ballue, deputato del: Rodano © rivalé) 
dî Climenceai, devo interpellare sulla 
Fortizone dl Gabinetto Fey; il ve si 
inlerrogherà: sulla esact |, 


Quasi tut 





Quantunque si atlendano discussi 
Yiolente, si: crede generalmente, che; il 
[Ministero non cadrà immediatamente. 


Laisant fiato da 
| eetra Cna, 








‘giorno. 















‘grazi 





[ntovo: Gabinetto. 





a tnt! | Mogol dall'crolto mobi: donne. 

nto. A colma quetto defien, gli uiiai| Ce dichiarazione racoocaada di terminare 

Fctpetrztieai ch'ebbero. faraito. di, cost: [la oggi sull'inseganzento, sila riaione è 
argomento giatchetab: [valle arpa. 





‘Sapete: Prtchreo e antichi 
duchi" voto fo nor. ll Govezzo ns AS 





Nota, — Aatore dalla cri mialciao può 
luni depatato dat odo, 

ct rio o mettra duc la 
Er si o 


il nuovo 





"attivo, cho segrono i rt: | 1 


soon ‘è fa più aaa ge 
fa quieta ell'Eacopi. La Bapat: 
a a ed ici. i pio di de 


dl puse, Questo programma 
sal 





Tele 


"ibi 


do, questo tan 
di Stato, riti a 
o dclo di igettri sita, 
mente. erry. reco! all'Elaso per informare 
[Grbvy. al'‘usota decisione, Parla di un Mi» 
loro Briaso 

‘lora, 10. — Il Popolo. Romano con- 
stata ao, smentra 1 morcsto di Parigi è molto 
lavo seguazo fusione ed 


9,52 ant. 
= Morto d'un ex-deputato. 
‘morto ieri in Calo 

| Stocco, (ex-deputato. 
= Leruzione del Vesuw 
Va sempre prendendo maggiori pro- 
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Ù Pen rina maga loe sera motori di questo nistema, come da certileati che si partono il lose par quanto cropica em ne [Dicatone è Quintiliano; ra i moderni scrissero dell'Arto Oratoria 
ali RUE SE Ri eran Rider lleo da Lane ante gara pane 
il SSA mit] [Toca crd è ala: BEAC +, vga | i EST ERA iii ten n, a Dell Tail e Iso Beto 
i Cassa di Risparmio, famo, 40, Torino. a SOT ‘l'Auralio De gen: |“ 
1 TA Dia cita bri paio IH 90, rotondo gal gior | et 48, 10tO and © lntlalato Dello viaione 
î Lion) it, 0 cen gradino peer noia maior: = ei aio el seilo mono o inticlato Dello es 
i i “an essere i let eo ne ir Mim 
i MANCO ILL PICOLA INDINTRLA E COMMERCIO RIAPERTURA — El" Derl'aoma. RT 
î ce EE te A i a De iano ba sole ceti 
aio MAGAZZINO n ; i tte i il 





oo tsacanli sl vendono al ez di lire 50) gal sestola 
ladlcitamento. 

o pederale A. Manno 
[ai 6 Paolo, 
‘a ia Torico nelle farase 


Via Hotere, Num. ® — Tai 
(iotterranol della Chiesa del 88, Martiri, detta' dei: Gesalti 


VINI esclusivamente. PIEMONTESI 


Ai più rinomati centri vinicoli 


Sezitto fn modo falle @ piacevme, la lettura di i questo. volume, 
|{[menio rico d'importaatisimo ammbestrazento all'avvocato. fi 
|{[renso, è altectavoto per ogni sorta di ottori. 

Via molta a molta varietà di materia. 


























Bess 















per 
di un'ala core pula pel. 
Bia d'ederente cd imita 
"e dallvest una tinta, 
una freschezza cd uno Ulleza naturale, 
CL. FAX, inventore, 9) rue da la Peio, Forio. 


Servizio = domlollio specialo s por famigi 
a fase € tri imbottiti 


Prezzi d'origine /e garanzia assoluta di provenienza 


Totale \L. 21,888178/77 


Hi VENDITA ALL'INGROSSO ED AL MINUTO 
tI 32] veni i LA VELOUTINE Î 
È n 28,904 — na: Lena è wna polvere di Riso speciale 
Ei sar "ROL movie] 1sncsee eaene Di LE ‘preparato con Diimuto 
} Doe "o _sunzo 00 N tiglio 0 98:090 Litri lnbottiziiati eomsegienza 
Ì 
f 

































































op and Abbnczanenti: por Teticati, Alberghi, Restueranta, eo, sc Besioli coa piamiso, L. 6-— Scaola semplice L. 4 
Deposito @ vendita is Milino, presto A. MANZONI @ O, via dalla || selentifci, sonole, di M. Lessona, — Torino letteraria, di Lu 
STE : = ST n a Oa Trade || Marone "Pt, A 6100 Nolte 
pi a poggio pira PIU! CALVIZIE. foot di dit Samonnin | Initiative dpr ESSI Se Arad Cori dip oca ie | 
Ri sode. mediata e vivificanta sui bulbi 06; i, dna ii Pe ca 
| ani @ nai e Dj Auiooi 4 E; chitettara, di G B. Ferrante. — Vita’ musicale \ 
Teognte Povaao Distilloria a vapore GIO. BUTON e C, — Bologna, noric. Torino met ‘del Padre P. Denza, — Torino 
Term e Provvigioni Hz prete; 0 Conazo migliaia pere d 53 «taglie - Parigi, Lotta, Vienna, Filadelfia. Me EI e li | 
TAR e 5 A = ) 
toa. FISISTI o A È o Tuestiti = Tolo alla via pei 
e e e n] 
(ture: ta Vodiglio Un grosso volume in", premo Li Bi 
7 el Hull 4008 2 gno sid op sta ii Le poso i] A E i Men sie e EA 
Sett lo po dpiito è cate iso cn 6. 9 Pillole forruginoso mA E pllina n i iie ce n gi L 3 
na perte tempo nom Inferiore di meni aeì e il 4 112 010! quatvolta è la ona cmat alt ervoDO perciò hl ambo Loesi || Pron e Cs Belogne — 


0 Mag aeviio più 
‘ceo a quod titoli e valori sato canto chiuse, mellito 
asti ebbonaento per BO €100) a ucconda. dal! ittene 
Alnenien 
‘Accordo poro camtta ell tazione etira n preza mini dal 
cotcrtani lla Dieta ot Mia 


18 sono ili fa tatto la iù. Gentle collntanine e 
illol@ feateo 1e matite at cnore. Soaota co lazione 
Pillole pia = e coro di mapas prize 
bilo profumato di sqoito vepoe. Flacosa da Le 1 60,3, eco 
‘Oorino diguntive, DA 50 — Pilllo anisovratgie Fata: 
ls Le $ 0 — DUlsio contro la guita, rermattoni 
‘sostola Li & — Riettunrio aetingente, guarire 
ft pol giorni qualaegue drei. Vasto collana 
0.8 00 = Vere ciatiae comeon lo e. 
fonti cotaai del poltone e dll vence Botigiio 19280: 
Dipolto ico ala Farmacia chialce Amanto Gulio, vis 
Mila, acconto al Palario di Cit, Torino. = Eaigero le ira 


porianti tanto rallo coppie 
she nel tappo î iso della 
Ditta GIO. BUTTON 





Opere di Svetonio Tranquillo 


mmanorri DI 
EMANUELE ROCCO 
‘004 testo Latino a fronte. 
6, 12 


NB. Fuori di Torino si spediscono. franchi; di. porto 
contro Invio di vaglia pestalo o valore equivalente i 
tora raccomandata alla Ditta ROUX 6 FAVALE, Torino. 


Torino = Tip. Bows e Favale: 































Agli Alberghi e Pensioni. 
In via (Po, 55 (presso la U ), 
o ha pete ta 
Na 0: generi Riviera; 
mit noor 









QUIO DI EL LIO DIA IZIOZZO di cura pro. 

Saia, Lia, pn tentato dad 140 disviati 

OLIO Wei Di GERAL, MON 

'iodoti cl si catrame, 
Farmacia Tar 

















‘assortimento d'olii 








